
piè dell’ Antelao sopra una pendice del Monte 

Ricco, rocca che in seguito fu detta arx 

caturigum Cadubrium, poi Cadore, nome che 

passò ad indicare tutta quella piccola regione.

I Romani in appresso sottomessa l ’Insu- 

bria, aggiunsero la Venezia Cisalpina toglien­

dole qualunque autonomia e fondarono Aqui- 

leia la prima delle città italiche dopo Roma; 

(184 av. C.) quindi entrando probabilmente 

per la Valsugana, sottomettevano Feltre e 

Belluno fondate forse dagli Euganei, città 

retiche ; e a frenare le tribù cadorine, edi­

ficarono una fortezza a Lebazio (Pagus La- 

badim i) a destra del Piave presso al confine 

dell’ odierno Cadore.

Questa fortezza venne dai Reti insorgenti 

distrutta, prima dello stabilirsi del romano 

imperio, ma avendo aneli’ essi fatte delle in­

cursioni nella sottoposta Gallia Cisalpina, 

Druso e Tiberio mandati da Augusto defini­

tivamente soggiogarono alla romana potenza 

anche quella contrada

Ebbe il Cadore dalla romana dominazione 

forse quel nome di centurie che indicavano 

le divisioni dei suoi comuni, e forse la ro­

mana cittadinanza, e le municipali istituzioni.


